
 

Nati per amore 

Nati per amare 

“Attendere un bambino”  
è l’espressione radiosa che commuove  
la donna incinta  
e la sua famiglia. 
 

Secondo la testimonianza  
delle madri è una grazia  
che si impara giorno per giorno,  
con trepidazione, stupore,  
talora con apprensione e malesseri  
che interrompono  
il ritmo ordinario della vita. 

 

I genitori sperimentano  
che la vita è dono, cioè un mistero  
che la descrizione scientifica contribuisce  
a rendere più affascinante  
perché non riduce il processo  
a un meccanismo,  
ma piuttosto ne esalta lo stupore. 
 

Diventare mamma, diventare papà  
è una grazia: la vita si rivela vocazione,  
dono e responsabilità. 
 

In questa rivelazione sono accolti, benedetti!, 
angeli che portano l’annunciazione  
che viene da Dio e che contribuiscono  
a rendere pienamente umana,  
cioè consapevole, lieta, trepida  
la nuova vita.  
Infatti, come si dice,  
un figlio ti cambia la vita. 

 

Sono angeli dell’annunciazione  
i genitori, gli amici più esperti, i medici,  
i direttori spirituali: incoraggiano, rassicurano, 
sorridono, condividono, spiegano quello che 
succede. 

 

 

 


